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DA “UN’EUROPA PIU’ VERDE” VERSO IL “GREEN DEAL” EUROPEO

AZIONE PILOTA NELL’AMBITO DELL’ASSE PRIORITARIO 3 MIRATA AGLI INDICATORI NON RAGGIUNTI




INVITO PER MANIFESTAZIONI DI INTERESSE




Questa procedura regola l’assegnazione dei fondi FESR residui disponibili ad ottobre 2020 ed è stata approvata dal Comitato di Sorveglianza il 9 novembre 2020 e, su mandato di quest’ultimo, pubblicata dall'Autorità di Gestione dell’Interreg V-A Italia-Slovenia 2014-2020. 
1. CONTESTO E OBIETTIVI
Attualmente le comuni e maggiori sfide europee sono il cambiamento climatico e il degrado ambientale. Per affrontare tali sfide, l'Europa ha pianificato una nuova strategia di crescita chiamata "Green Deal europeo" che mira a rendere l'economia dell’Unione sostenibile, trasformando le sfide climatiche e ambientali in opportunità e rendendo la transizione giusta e inclusiva per tutti.
Tenuto in conto tale scenario europeo di “un'Europa più verde” [prevista dalle bozze del pacchetto di regolamenti per la politica di coesione 2021-2027], sono stati analizzati anche gli indicatori di Programma. Nonostante il bando mirato n. 07/2019  che ha indirizzato gli indicatori non raggiunti, ancora due indicatori rimangono non pienamente realizzati nell’ambito dell’Asse prioritario 3 del Programma.
In considerazione del"Green Deal europeo" e dell’analisi degli indicatori di Programma, la presente procedura ha il seguente obiettivo: promuovere l'economia verde (contribuendo così al nuovo Green Deal europeo), indirizzando nel contempo gli indicatori di Programma in ritardo, nella fattispecie il 3.2.2 - Azioni pilota transfrontaliere a sostegno della biodiversità e il 3.3.1 - Numero di tecnologie verdi innovative testate e attuate.
Tale obiettivo deve essere perseguito attraverso azioni concrete secondo le tipologie illustrate nella sezione 2.2.
La presente procedura quindi offre la possibilità di stanziare i fondi FESR residui di Programma disponibili ad ottobre 2020 all’Asse prioritario  3 del Programma, In conformità a quanto consentito dal Regolamento UE 558/2020 che consente flessibilità di spostamento di fondi da un Asse prioritario all’altro. 

2. CONTENUTI DEL PRESENTE INVITO PER MANIFESTAZIONI DI INTERESSE
[bookmark: _Toc536440313]2.1. Proponenti ammissibili
Questa procedura è indirizzata ai sei progetti standard finanziati nell'ambito del bando n. 07/2019, Asse prioritario 3, come elencati nella seguente tabella:

	Asse 3
	Progetto
	Data di fine progetto
	Contenuto
	Partnership

	6f
	GREEN HULL
	28/02/2022
	Sviluppo di soluzioni e tecnologie verdi per un'efficace gestione transfrontaliera delle acque reflue marine e dei rifiuti pericolosi generati dalla pulizia delle incrostazioni biologiche sugli scafi. Verranno sviluppate, testate e applicate 2 tecnologie pilota verdi per monitorare e gestire i rifiuti dovuti alla pulizia delle incrostazioni biologiche sugli scafi
	LP: Mednarodna podiplomska šola Jožefa Stefana
PP2: NIB – Nacionalni inštitut za biologijo
PP3: ESOTECH, družba za razvoj in izvajanje ekoloških in energetskih
projektov, d.d.
PP4: CORILA – Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti
al sistema lagunare di Venezia
PP5: COMET S.C.R.L. Cluster Metalmeccanica Friuli Venezia Giulia

	6f
	ACQUAVITIS
	31/12/2021
	Sviluppo e sperimentazione di tecnologie e soluzioni innovative congiunte per la salvaguardia e l'uso efficiente delle risorse idriche, per affrontare i cambiamenti climatici e per trasferire conoscenze ed esperienze dai centri di ricerca ad almeno 15 aziende vitivinicole
	LP: Istituto agricolo della Slovenia
PP2: Università di Trieste
PP3: Università di Udine
PP4: Istituto di geodesia della Slovenia
PP5: Camera per l’agricoltura e le foreste della Slovenia, Istituto
agricolo forestale di Nova Gorica
PP6: Università Ca’ Foscari Venezia

	6d
	ENGREEN
	31/03/2022
	Cooperazione per la conservazione delle specie protette, sviluppo congiunto di infrastrutture verdi a favore della biodiversità e dei cittadini, integrazione dei servizi per l'ecosistema e partecipazione delle parti interessate alla gestione integrata.
	LP: Javni zavod Park Škocjanske Jame (SI)
PP2: Comune di San Dorligo della Valle-Občina Dolina (IT)
PP3: Univerza na Primorskem-Università del Litorale (SI)
PP4: GAL Venezia Orientale (IT)

	6d
	TRETAMARA
	28/02/2022
	Piano di gestione integrata degli habitat marini ad alto valore ecologico (aree NATURA 2000)
	LP: Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS
PP2: SHORELINE società cooperativa
PP3: Istituto nazionale di biologia
PP4: Consiglio Nazionale delle Richerche

	6d
	BEE_DIVERSITY
	31/01/2022
	Gestione integrata degli ecosistemi, sistema CB per il miglioramento e il monitoraggio della biodiversità. Integrazione del monitoraggio sulla salute delle aree tramite impollinatori e processo di raccolta, semina e diffusione di piante erbacee autoctone. (aree NATURA 2000)
	LP: Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore Primario
PP2: Polo Tecnologico di Pordenone
PP3: Università degli Studi di Udine
PP4: BSC KRANIJ Poslovno podporni center -Zagabrja
PP5: Università di Ljubljana

	6d
	ECO SMART
	31/03/2022
	Conservazione della biodiversità nei siti NATURA 2K ITA-SLO grazie allo sviluppo e all'applicazione pilota di metodi di servizi eco sistemici (ESS) / sistemi di pagamento per servizi eco sistemici (PES) per la redazione di piani di adattamento ai cambiamenti climatici. Istituzione di un sistema ESS / PES comune, scalabile e replicabile, pianificazione e attuazione di misure di protezione della biodiversità grazie ad azioni pilota, corsi e workshop su ESS e PES e azioni di capitalizzazione
	
LP: Regione Veneto
PP2: Comune di Monfalcone
PP3: Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Ingegneria
Industriale
PP4: Regionalni Razvojni Center Koper
PP5: Znanstveno-Raziskovalno Središče Koper


È possibile che l'intera partnership o solo alcuni partner del progetto siano coinvolti nell’attuazione delle attività aggiuntive nell’ambito della presente procedura. I partner coinvolti dovranno essere chiaramente indicati nella MdI.
Nell'aderire alla presente procedura, devono essere attentamente considerati dai progetti proponenti i seguenti fattori al fine di rendere la procedura il più efficace possibile:
· la coerenza del loro contenuto con gli obiettivi / attività proposti dalla presente procedura
· la capacità di spesa dei fondi aggiuntivi della presente procedura
· la scelta di candidare esclusivamente i partner più idonei per svolgere attività  cantierabili nei tempi previsti.
2.2. Attività ammissibili
Sono ammissibili solo attività aggiuntive, intese come ulteriore implementazione di attività già in attuazione nell’ambito dei progetti e / o come attività nuove e finalizzate all'obiettivo della presente procedura.
I proponenti devono obbligatoriamente perseguire l'obiettivo indicato nella sezione 1 e attuare le attività già indicate nel bando n. 07/2019 nell'ambito del quale sono stati finanziati i progetti e riportate nelle seguenti sottosezioni, con riferimento agli indicatori rilevanti.
I proponenti devono indirizzare l'indicatore 3.2.2. e/o l’indicatore 3.3.1. contribuendo ad essi nel modo descritto nelle sottosezioni seguenti. I proponenti si impegnano inoltre ad attuare insieme attività promozionali congiunte come indicato nella sottosezione 2.2.3.

2.2.1. Attività riguardanti l’indicatore 3.2.2- Azioni pilota transfrontaliere a sostegno della biodiversità
Conformemente a quanto previsto dall’Allegato IX al Programma di Cooperazione come pubblicato sul sito del Programma, l’indicatore 3.2.2. indica l’incidenza delle azioni pilota a sostegno delle aree protette e di alto valore ambientale. L’indicatore fornisce informazioni sul numero di azioni pilota a sostegno della biodiversità. Le azioni pilota sono intese come implementazioni effettuate da uno o più partner per testare un approccio/metodo o per dimostrare la fattibilità di un approccio/metodo o come investimenti su piccola scala in un territorio/settore. Un’azione pilota può consistere in una sperimentazione di nuovi approcci/metodi o anche un trasferimento di buone pratiche. Il valore di ogni azione pilota si stima non ecceda € 25.000. Per valutare correttamente l'indicatore, si conta ogni azione pilota attuata da ciascun partner, anche se l'oggetto dell'azione pilota sia lo stesso. Anche se le azioni pilota sono condotte sul territorio di ciascun partner, deve emergere chiaramente l'approccio transfrontaliero dell'azione pilota medesima, ad esempio la condivisione di metodi e conoscenze, o la sperimentazione coordinata in diverse località, o ancora l’applicazione di metodologie differenti per far fronte all’oggetto dell'azione pilota
Coerentemente con quanto previsto dal bando n. 07/2019 al quale afferiscono tutti i progetti indirizzati dalla presente procedura e a cui fanno riferimento per le loro attività, si faccia riferimento alle seguenti tipologie non esaustive di azioni (una lista non esaustiva di possibili azioni è contenuta nel Programma di Cooperazione (sezione 2.A.6.1):
1.	Definizione di strumenti, protocolli e piani comuni sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi;
2.	Testare e attuare strategie integrate, strumenti e infrastrutture verdi rivolte alle aree protette e dall'alto valore ecologico, compresi i siti Natura 2000;
3.	Promozione di comportamenti e consapevolezza sostenibili e responsabili, in particolare nell’ambito delle aree protette e dall'alto valore ecologico.
Le azioni devono essere attuate in modo che ciascun progetto contribuisca all’ndicatore preferibilmente con almeno 2 azioni pilota aggiuntive a quelle già previste dal progetto originario approvato.
2.2.2. Attività riguardanti l’indicatore 3.3.1 - Numero di tecnologie verdi innovative testate e attuate
Conformemente a quanto previsto dall’Allegato IX al Programma di Cooperazione come pubblicato sul sito del Programma, l’indicatore 3.3.1. misura la sperimentazione e attuazione di tecnologie verdi volte a migliorare la gestione dei rifiuti e delle acque.
Coerentemente con quanto previsto dal bando n. 07/2019 al quale afferiscono tutti i progetti indirizzati dalla presente procedura e a cui fanno riferimento per le loro attività, si faccia riferimento alle seguenti tipologie non esaustive di azioni (una lista non esaustiva di possibili azioni è contenuta nel Programma di Cooperazione (sezione 2.A.6.1):
1. Sviluppo, dimostrazione e attuazione di investimenti tecnologici verdi innovativi su piccola scala - progetti pilota.
Le azioni devono essere attuate in modo che ciascun progetto contribuisca all’ndicatore preferibilmente con almeno 1 tecnologia verde innovativa testata e attuata aggiuntiva a quelle già previste dal progetto originario approvato.
2.2.3. Attività promozionali congiunte 
I progetti proponenti si impegnano ad organizzare e partecipare insieme almeno un webinar promozionale congiunto al fine di migliorare la visibilità dei risultati dei progetti e del Programmafavorendo la complementarità dei risultati nell’area. .
[bookmark: __RefHeading__1084_1884170120][bookmark: _Toc449027673][bookmark: _Toc536440311]3. DOTAZIONE FINANZIARIA
La dotazione finanziaria FESR per la presente procedura ammonta a €  420.000,00. 
Lo stanziamento minimo per ogni progetto è di € 65.000,00 FESR. Inoltre, i  proponenti comunicano la loro disponibilità a ricevere ulteriori fondi rispetto ai 65.000,00 euro, fino ad una soglia massima di € 150.000,00 di FESR per progetto (si prega di fornire l'importo)
In caso di disponibilità residua nell’ambito della presente procedura, gli importi saranno assegnati ai progetti coerenti con la procedura secondo le richieste o proporzionalmente nel caso che la disponibilità residua non sia sufficiente. 
Ciascun partner deve garantire che la dotazione finanziaria concessagli rispecchi effettivamente le attività previste secondo i principi di sana gestione finanziaria.
Il cofinanziamento funziona secondo le disposizioni del bando originario 07/2019 nell’ambito del quale sono stati approvati i progetti.
I fondi sono assegnati ai progetti che esprimono il loro interesse per l’obiettivo della presente procedura (cioè promuovere l'economia verde, indirizzando gli indicatori di Programma in ritardo), in base alle attività proposte e ai fondi disponibili nonchè presupponendo un accordo tra i partner partecipanti all’interno di ogni progetto.
[bookmark: __RefHeading__1102_1884170120][bookmark: _Toc536440314][bookmark: _Toc536440315][bookmark: _Toc505154370][bookmark: _Toc444774724][bookmark: _Toc449027679][bookmark: __RefHeading__1110_1884170120][bookmark: __RefHeading__1112_1884170120][bookmark: __RefHeading__1114_1884170120][bookmark: _Toc449027689][bookmark: _Toc536440318]4. DURATA DEI PROGETTI
La data di fine progetto già approvata per ogni progetto finanziato possibilmente rimane la data entro la quale si attuano anche le attività aggiuntive nell’ambito della presente procedura. In casi eccezionali, sono concesse eventuali proroghe non oltre il 31/08/2022.
5. PROCEDURA
Il presente Invito è pubblicato in lingua italiana e slovena. In caso di incoerenze tra il testo sloveno e il testo italiano dell’Invito e dei suoi allegati, prevale la versione italiana.
La manifestazione di interesse (MdI) – allegato 2 - deve essere presentata esclusivamente dal partner capofila (LP), che esso sia coinvolto o meno nelle attività aggiuntive previste dalla presente procedura.
I LP dei 6 progetti standard finanziati nell’ambito del bando n. 07/2019, asse prioritario 3  interessati possono aderire a questa procedura inviando la loro MdI - utilizzando i modelli previsti negli Allegati 2 e 3 - all'indirizzo di posta elettronica certificata PEC finanze@certregione.fvg.it.
La MdI deve essere presentata bilingue in italiano e in sloveno e sottoscritta digitalemente o in forma autografa dal legale rappresentante del LP. Unitamente al documento sottoscitto in forma autografa deve essere presentato anche un documento di identità valido del firmatario, se non già in possesso dell’Autorità responsabile del procedimento.
I proponenti devono assicurarsi che i testi dei documenti presentati siano comprensibili in entrambe le lingue.
La MdI deve essere presentata entro e non oltre il 29/01/2021, h. 12:00:59 (CET).
Il Comitato di Sorveglianza approva le MdI assegnando ai progetti le risorse aggiuntive.
Le MdI devono essere coerenti con:
a) Regolamenti EU;
b) L’obiettivo della presente procedura come indicato nella Sezione 1 
E si impegnano a contribuire a:
c) Uno o entrambi gli indicatori di cui alle Sezioni 2.2.1 e 2.2.2.;
d) Svolgere attività promozionali congiunte di cui alla  Sezione 2.2.3
e) i principi di efficienza, economia, efficacia e proporzionalità.
I criteri obbligatori che devono essere soddisfatti da ciascuna MdI per essere approvata nell’ambito della presente procedura sono elencati nella chacklist di cui all’allegato 1.
Gli esiti della presente procedura sono pubblicati sul sito web del Programma www.ita-slo.eu  e notificati ai relativi LP.
Un addendum ai Contratti di finanziamento dei progetti originari finanziati deve essere sottoscritto tra i LP e l'Autorità di Gestione.
[bookmark: _Toc505154403][bookmark: _Toc536440319][bookmark: _Toc505154406][bookmark: _Toc536440321]6. INFORMAZIONI TECNICHE 
Ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, il responsabile del procedimento è:
Autorità di Gestione
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale Finanze
Via del Lavatoio 1
I-34132 Trieste, Italia
E-mail: adg.itaslo@regione.fvg.it
PEC: finanze@certregione.fvg.it 
nella persona di: Laura Comelli, Tel. +39/040/3775974, cell. +39 331 6942777. 
Ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, il responsabile dell'istruttoria è:
Segretariato congiunto
Via del Lavatoio, 1
I-34132 Trieste, Italia
E-mail: jts.itaslo@regione.fvg.it
Nella persona di: Romina Kocina, mobile +39 331 6942779, cell. +39 331 6942779.
Per informazioni:
Segretariato congiunto
e-mail: jts.itaslo@regione.fvg.it

7. PUBBLICITA’
Il presente Invito è pubblicato sul sito del Programma Interreg Italia-Slovenia www.ita-slo.eu  nonché sui siti istituzionali dei Partner di Programma, ovvero della Repubblica di Slovenia (https://www.gov.si), della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, (www.regione.fvg.it) e della Regione del Veneto (https://www.regione.veneto.it ). 
8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito del presente iNVITO è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività ad esso correlate e conseguenti.
In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del citato Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE. La relativa richiesta va rivolta all’Autorità di gestione, all’indirizzo indicato nella sezione 5.
Il titolare del trattamento dei dati personali di cui al presente Invito è la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente, Piazza dell’Unità d’Italia n. 1, 34121 Trieste, e-mail presidente@regione.fvg.it; PEC regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it.
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, è raggiungibile al seguente indirizzo: Piazza dell’Unità d’Italia n. 1, 34121 Trieste, e-mail privacy@regione.fvg.it, PEC privacy@certregione.fvg.it.
[bookmark: _GoBack]Insiel Spa è il Responsabile del trattamento dei dati personali connesso all’erogazione dei servizi oggetto del “Disciplinare per l’affidamento in house delle attività relative allo sviluppo e gestione del Sistema Informativo Integrato Regionale e delle infrastrutture di telecomunicazione da parte della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia alla Società Insiel Spa”.

Allegato 1 –checklist

 

Allegato 2 – Modello MdI
A.1 Descrizione del progetto


Acronimo del progetto finanziato (max 20 caratteri / znakov)  INSERIRE  ACRONIMO DEL PROGETTO FINANZIATO INIZIALMENTE
	



Sintesi del progetto (max 1.300 caratteri/znakov) con riferimento alle attività aggiuntive previste
	ITA

	SLO




A.2 Contributo all’Obiettivo della procedura (indicatore 3.2.2.)


Obiettivi della MdI con riferimento all’indicatore 3.2.2. FARE UNA LISTA
	



Attività previste dalla MdI  con riguardo all’indicatore 3.2.2. FARE UNA LISTA
	



Risultati attesi della MdI  con riguardo all’indicatore 3.2.2. FARE UNA LISTA
	




A.3 Contributo all’Obiettivo della procedura (indicatore 3.3.1.)


Obiettivi della MdI con riferimento all’indicatore 3.3.1. FARE UNA LISTA
	



Attività previste dalla MdI  con riguardo all’indicatore 3.3.1. FARE UNA LISTA
	



Risultati attesi della MdI  con riguardo all’indicatore 3.3.1. FARE UNA LISTA
	





A.4 Contributo all’Obiettivo della procedura (attività promozionale)
Conferma organizzazione di almeno un webinar  promozionale congiunto con gli altri progetti coinvolti nella procedura	󠄀

al fine di migliorare la visibilità congiunta dei risultati e favorendo la complementarità dei risultati sul territorio


B.1 Partner coinvolti

	Obiettivo indirizzato dalla MdI
	LP/PP n. …..
	Nome dell'organizzazione in lingua originale
Projektni partner, naziv institucije v nacionalnem jeziku
(max 2.000 caratteri - znakov)

	Indirizzo sede 
Naslov sedeža
(max 50 caratteri - znakov)


	PERSONA DI CONTATTO - 
Cognome e nome KONTAKTNA OSEBA
Priimek in Ime
(max 60 caratteri - znakov)

	E-mail
	Telefono Telefonska številka

	Attività realizzata nella MdI progetto 
Projektne dejavnosti
 (max 2.000 caratteri - znakov)

	Importo totale delle spese per le attività previste / Skupni stroški za projektne aktivnosti


	indicatore 3.2.2
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	indicatore 3.3.1
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Disponibilità a ricevere ulteriori fondi aggiuntivi in base alle soglie indicate nella sezione 3 dell'Invito. INDICARE L'IMPORTO _____________________________________________


Allegato 3 – Piano finanziario della MdI
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